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Ieri l’inaugurazione, oggi l’apertura al pubblico

Torino Outlet Village
appena nato
vuole già allargarsi
Rilasciate le licenze per salire da 90 a 120 negozi

Èappena nato e già si al-
larga. La festa del Tori-
no Outlet Village che,

ieri sera, con Chiamparino e
Chiara Appendino atagliare il
nastro, ha aperto i battenti
per un migliaio di invitati e og-
gi accoglierà, dalle 10 alle 22,
le frotte dei primi clienti affa-
scinati dalle grandi firme, sa-
rà presto ripetuta. «Qui oggi
diamo lavoro a 600 persone,
ma puntiamo a raddoppiarle»
ha annunciato Antonio Per-
cassi, l’ex-calciatore e attuale
presidente dell’Atalanta, che 
guida l’omonimo Gruppo cui
fa capo l’Arcus Real Estate
che si occupa degli investi-
menti commerciali e degli ou-
tlet. Quello di Settimo è il ter-
zo che realizza ma altri sono
in arrivo a Roma, a San Pelle-
grino e verso l’aeroporto di Li-

nate (ben 350 negozi) in joint
venture con Westfield Group,
leader mondiale del settore.
Dunque, dicevamo il doppio di
occupati perchè Arcus e Per-
cassi hanno già le licenze com-
merciali per allargare ancora
del 30% il neonato outlet che da
90 vetrine, praticamente tutte
occupate già dal primo giorno
(«Una cosa straordinaria» com-
menta Victor Busser Casas, ge-
neral manager dell’Arcus), se
ne aggiungeranno presto un’al-
tra trentina nell’allargamento
della superficie di vendita che,
oggi, è di 20 mila metriquadrati.

L’«obelisco Silvestrin»
Tutti affidati alla direzione della
giovane Francesca Monteleoni.
Un outlet che non è enorme, ma
chi è abituato a frequentarne al-
tri si troverà in una dimensione

più, diciamo, sotto controllo. La
linearità, il minimalismo e l’ele-
ganza del progetto dell’architet-
to Claudio Silvestrin che, tra le
altre cose, lavora per Armani e
a Torino ha firmato la sede della
Fondazione Sandretto, ha il pre-
gio di esaltare i loghi delle firme.
E chi entra dai due ingressi che
portano alla promenade centra-
le, la prima cosa che vede sono
le vetrine di Giorgio Armani e 
quelle di Gucci accanto a Zegna.
Su tutto domina la stele acumi-
nata e candida e con una luce in-
termittente in cima per chi, av-
vicinandosi all’outlet di corso 
Torino 160, magari è distratto. È
alto 85 metri ma il suo ideatore,
che modestamente lo chiama
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«l’obelisco di Silvestrin»,
l’avrebbe voluto di 111 metri.
Probabile che qualche vincolo
l’abbia posto l’Enac, l’ente che
controlla l’aviazione civile, del
quale è stata necessaria l’auto-
rizzazione e, forse, quella luce è
per chi sorvola la zona.

Le firme sulla promenade
La disposizione dei marchi è
semplice: i «luxury brands»,
ché anche l’italiano da quelle
parti è un lusso, stanno tutti at-
torno alla promenade centrale:
Trussardi, Kors, jil Sander, La
Perla e via ad elencare e, un po’
più in là, a fare da corona, i vari
Ferrari store, Coveri, Converse,
Calvin Klein, Guess per citarne
solo alcuni. A dominare su tutto
la stele che per Percassi è un
simbolo, per i settimesi orgo-
gliosi «la nostra piccola Mole»

commentava uno di loro, prota-
gonista, negli anni, dell’eterna
competizione con la confinante,
più grande, potente e invadente
Torino. Per Settimo, l’insedi-
maneto commerciale è anche
qualcosa di più, «è il primo pez-
zetto del grande progetto di
“Laguna verde” - dice il sindaco
di Settimo, Fabrizio Puppo -
che si estenderà su oltre 850
mila mq». Dunque oggi e fino a
domenica l’orario di apertura
sarà dalle 10 alle 22. Normal-
mente l’orario continuato sarà
dalle 10 alle 20 dal lunedì al ve-
nerdì e fino alle 21 il sabato, do-
menica e festivi. Tra i servizi of-
ferti per catturare clienti, c’è un
servizio navetta che da Torino,
ma anche da altre città, porta in
corso Torino 160 (info su
www.torinooutletvillage.com).

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Seicento posti di lavoro
A Settimo lavorano 600 persone, moltissimi i giovani, che con 

l’ampliamento annunciato da Percassi saliranno a mille

Da Armani a Gucci
A Settimo i luxury brand sono una ventina e tra 

loro spiccano Zegna, Cavalli, Trussarsi, Jil Sander

Diario

Al Polo del ’900

I 130 anni
di Legacoop
n Prosegue oggi al Po-
lo del 900 di Via del Car-
mine 14 la due giorni di
celebrazioni per i 130 an-
ni di Legacoop. Alle
15.30 in attesa di “Massi-
mo Ribasso”, proiezione
del film “40 per cento.
Le mani libere del desti-
no”, regia di Riccardo Jacopino. La giornata prosegue il
convegno sul ruolo della cooperazione sociale di inseri-
mento lavorativo nelle politiche attive del lavoro delle co-
munità locali. Conduce Anna Di Mascio, Legacoopsociali
Piemonte. Intervengono Tito Ammirati (Presidente coo-
perativa Arcobaleno), Eva Coccorollo (Presidente de La
Nuova Cooperativa), Giuseppe Nicolo (Vicepresidente
Nova Coop), Giovanna Pentenero (Assessore al Lavoro
della Regione Piemonte), Paolo Peveraro (Presidente
Iren) e Alberto Sacco (Assessore alle politiche attive del
Lavoro del Comune di Torino». 
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Energie e tecnologie pulite

Un nuovo polo
per l’innovazione
nMaggiori competenze, un maggior 
numero di aziende associate, nuove op-
portunità di business a livello nazionale e
internazionale. Su queste basi è nato 
Clever, il Polo di innovazione piemontese
dedicato a Energy e Clean Technologies,
che sostituisce e integra il vecchio polo 
Polight gestito e coordinato da Environ-
ment Park di Torino, e il Polo Enermhy, gestito dal Consorzio Un.I.Ver
di Vercelli. L’istituzione di Clever rientra nel più ampio progetto della
Regione Piemonte finalizzato a razionalizzare i Poli regionali di inno-
vazione, passati da 12 a 7. Clever estende il proprio raggio di azione 
rispetto al passato, occupandosi di sostenibilità a 360 gradi e concen-
trandosi su sei macro aree di attività: non più soltanto rinnovabili, 
bioedilizia e idrogeno, ma efficienza energetica e economia circolare, 
risorse idriche, clean solutions, cambiamenti climatici e mobilità so-
stenibile. Inoltre, grazie ad un accordo siglato da Environment Park e
la Regione Valle d’Aosta, la competenza geografica del Polo è stata 
estesa alle aziende e ai centri di ricerca valdostani. Oggi Clever rag-
gruppa oltre 250 realtà tra grandi imprese, Pmi e Centri di ricerca.
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Nuovi obiettivi

L’iniziativa della Camera

Diritti e doveri
nell’era del web
n L’aula magna dell’Avogadro ha
accolto ieri la prima tappa del tour
della Commissione Internet della
Camera, voluta dalla presidente
Laura Boldrini, per presentare la
Carta dei diritti e dei doveri nella re-
te. Studenti e docenti hanno avuto
modo di ascoltare e confrontarsi con
alcuni dei componenti della Commissione, tra i più qualificati
esperti di dinamiche del web, Juan Carlos de Martin, condi-
rettore del Centro Nexa su Internet & Società del Politecnico,
la public editor de La Stampa, Anna Masera, Antonio Palmie-
ri, deputato Pdl. Al centro delle riflessioni molti temi, a parti-
re dal significato di libertà nella rete, dall’«alfabetizzazione
digitale» dei ragazzi, ma anche degli insegnanti. Tutti i relato-
ri hanno sottolineato la necessità di attrezzare i giovanissimi
a diventare cittadini digitali, «avere strumenti per cogliere
alla prima occhiata l’attendibilità di un’informazione», ha det-
to il professor De Martin, convinto che «la cultura digitale
arriverà presto a toccare tutti i gradi dell’istruzione». 
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Laura Boldrini

Orario continuato
Da oggi a domenica l’outlet sarà aperto dalle 10 

alle 22. Normalmente la chiusura sarà alle 20 o 21

Sport e calzature
Tra i 90 negozi del Torino Outlet Village anche Nike, 

Converse, Adidas e Salomon e Delsey e Skechers

70
per cento

È lo sconto con cui sono 
proposti molti capi di 

abbigliamento in vendita al 
Torino Outlet Village

Aparte l’attendibilità
delle cifre che saran-
no comunicate alla

fine delle due fiere editoria-
li, spesso gonfiabili a piace-
re come l’esperienza pur-
troppo insegna, il giudizio 
dovrà appuntarsi sul rag-
giungimento dell’obbietti-
vo promesso, quello di una 
reale diversità delle due 
manifestazioni, per soddi-
sfare esigenze e attese dif-
ferenti non solo dei lettori, 
ma anche degli editori. Le 
intenzioni degli organizza-
tori e delle istituzioni locali 
e nazionali che li appoggia-
no convergono sicuramen-
te su questo indirizzo, ma 
l’inevitabile concorrenza 
che li divide, alimentata da 
vecchi risentimenti e da 
nuove rivalità, potrebbe 
rendere difficile la realizza-
zione concreta di una effet-
tiva diversità di impianto 

tra le due fiere. È un po’ ri-
dicolo annunciare, per 
esempio, che a Milano non 
sono previste «le tradizio-
nali presentazioni dei li-
bri», ma ci saranno «dialo-
ghi e confronti» e che la ma-
nifestazione sarà «all’inse-
gna dell’apertura e dell’in-
clusione», come se le fiere 
del libro, finora, siano state 
caratterizzate dalla chiusu-
ra e dall’esclusione. Pure la 
volontà di coinvolgere un 
pubblico ampio, fuori dal 
recinto di Rho, nell’interes-
se per il libro è certamente 
apprezzabile, ma non pare 
un tentativo così inedito e 
sorprendente. Meglio, per-
ciò, mantenere una saluta-
re prudenza sugli annunci, 
sia quelli partiti da Torino, 
sia quelli arrivati da Mila-
no, perchè, come dicevano i
nostri vecchi saggi, i conti si
fanno alla fine. Speriamo 
che due fiere del libro siano 
meglio di una sola, ma di fo-
tocopie ne abbiamo già ab-
bastanza.
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Libro, niente
guerra di cifre

La presentazione


